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Il Lago di Piano AUTORE ANONIMO VIA WIKIMEDIA COMMONS 

L’Hotel Vista, in piazza Cavour a Como, foto di Maurizio Moro vincitrice della prima edizione (anno 2018) del concorso Wiki Loves Lake Como

Wiki Loves Lake Como

Bellezze
lariane
in gara
con il mondo

PIETRO BERRA

Non solo il più grande 
concorso fotografico del mondo,
ma anche un’occasione per contri-
buire con i propri scatti a far cono-
scere in tutti i continenti la bellez-
za del territorio comasco e lecche-
se, con una visione personale e 
un’attenzione particolare per i 
luoghi che ci stanno più a cuore. 

Sta per partire la nuova edizio-
ne - 13a cui partecipa l’Italia assie-
me a una quarantina di Paesi - di
Wiki Loves Monuments, che que-
st’anno propone per la seconda 
volta anche una sezione locale, 
Wiki Loves Lake Como, promossa
dall’associazione Sentiero dei So-
gni con Wikimedia Italia, Camera
di Commercio di Como e Lecco, 
Società Palchettisti del Teatro So-
ciale di Como e il nostro giornale.

Si partecipa caricando sull’ar-
chivio digitale Wikimedia Com-

Fotografia. Dal 1° al 30 settembre 
nuova edizione del concorso 
planetario Wiki Loves Monuments 
con sezione dedicata a Como e Lecco

mons, tra il 1° e il 30 settembre, 
immagini dei monumenti (intesi
in senso lato come beni di pregio
culturale e ambientale, alberi mo-
numentali inclusi) contenuti ne-
gli elenchi presenti sul sito wikilo-
vesmonuments.wikimedia.it. Per
la legge italiana, infatti, è possibile
fotografare e pubblicare online 
senza limitazioni gli spazi natura-
li, mentre per i manufatti è neces-
saria la liberatoria del proprieta-
rio. Grazie alla sinergia tra Wiki-
media Italia e l’associazione laria-
na Sentiero dei Sogni negli ultimi
tre anni il numero di beni libera-
lizzati è cresciuto molto tra Como
e Lecco (oltre 350), anche se sono
ancora una minoranza i Comuni
e i privati che hanno colto questa
opportunità di far conoscere il lo-
ro patrimonio culturale al mondo.

Per la precisione, si possono
fotografare i beni di 13 Comuni in

provincia di Como (Albavilla, Be-
ne Lario, Brunate, Campione 
d’Italia, Carlazzo, Cernobbio, Co-
mo, Dosso del Liro, Erba, Grave-
dona ed Uniti, Maslianico, Peglio,
Tremezzina) e 35 in quella di Lec-
co (Barzio, Bellano, Calolziocorte,
Casargo, Cassina Valsassina, Coli-
co, Cortenova, Crandola Valsassi-
na, Cremeno, Dervio, Dorio, Esino
Lario, Introbio, Introzzo, La Val-
letta Brianza, Lierna, Mandello 
del Lario, Margno, Moggio, Mor-
terone, Olginate, Osnago, Pagno-
na, Parlasco, Pasturo, Perledo, 
Premana, Primaluna, Sueglio, Ta-
ceno, Tremenico, Valgreghentino,
Varenna, Vendrogno, Vestreno).
Agli altri (e lo stesso vale per i pri-

vati) rilanciamo l’appello a firma-
re la liberatoria che si può trovare
sullo stesso sito di Wiki Loves Mo-
numents indicato poc’anzi.

Dopo le premiazioni e le mo-
stre (locali, regionali, nazionali, 
mondiali) che chiuderanno il con-
corso, le foto continueranno a vi-
vere: saranno usate in primis per
implementare le voci dell’enciclo-
pedia libera Wikipedia, e la guida
turistica Wikivoyage, ma saranno
anche a disposizione, citando il 
nome dell’autore e la licenza, di 
chiunque le voglia pubblicare per
divulgare la bellezza del Lario. In
tutto il mondo, quando si cerca un
luogo online, la prima voce che 
appare è, di massima, quella di 

n In gara i Comuni 
che han liberalizzato 
i loro beni: finora 13 
in provincia di Como 
e 35 nel Lecchese

n Gli altri (e anche 
i privati) sono 
ancora in tempo 
per firmare 
la liberatoria online

Wikipedia, per cui essere presenti
lì con una pagina precisa e intri-
gante è fondamentale (una speri-
mentazione condotta in Spagna 
ha dimostrato una crescita del tu-
rismo del 6%). La partecipazione
lariana a Wiki Loves Monuments
negli ultimi anni è assai cresciuta,
passando dalle 227 foto del 2016,
alle 326 del 2017 e alle 560 del 2018
(dato solo di Como, perché Lecco
entra ora per la prima volta nel 
progetto Wiki Loves Lake Como).
E grazie a iniziative come la Wiki-
mania, ospitata da Esino nel 2016,
e le Editathon (maratone di scrit-
tura di voci di Wikipedia) sul terri-
torio, il Lario è sempre più presen-
te su tutti i canali wiki.

menica 1° settembre dalle 16 alle
19 a Villa Carlotta. Sarà una pas-
seggiata, con proiezione inizia-
le, tra le opere d’arte e il giardino
botanico della villa/museo di 
Tremezzo, arricchita da letture 
e visioni dei tanti artisti, poeti, 
scrittori e registi che l’hanno fre-
quentata negli ultimi due secoli.

Il 22 settembre, invece, dalle
10 alle 17.30, si terrà il “Giro del 
mondo in 7 km con Magellano e i
nostri emigranti”, percorso ad 
anello tra il selvaggio Lago di 
Piano e il borgo storico di Bene 
Lario, fatto di case e viuzze in 
gran parte di pietra, abbellito 
grazie al contributo dei nume-
rosi cittadini che dal 1842 emi-
grarono in Cile, seguendo la rot-
ta aperta 500 anni fa da Ferdi-
nando Magellano in occasione 
della prima circumnavigazione 
del globo. Le passeggiate saran-
no guidate da Pietro Berra, gior-
nalista e poeta, e prevedono in-
terventi di esperti e testimoni 
lungo il cammino. Info e iscri-
zioni sul sito www.passeggiate-
creative.it.

Iniziative collaterali
Il 1° settembre a Villa Carlotta 
di Tremezzo e il 22 tra il borgo 
di Bene Lario e la riserva 
naturale del Lago di Piano

Due occasioni speciali 
per scoprire storie e lati inediti 
di tre luoghi incantevoli del Co-
masco (Villa Carlotta, il borgo di
Bene Lario e la Riserva naturale 
del Lago di Piano) e catturarne 
gli angoli più interessanti con il 
vostro obiettivo per partecipare 
al concorso Wiki Loves Monu-
ments (e alla sezione locale Wiki
Loves Lake Como). Sono le wiki-
gite organizzate per questo me-
se dall’associazione Sentiero dei
Sogni con Wikimedia Italia, 
l’Ente Villa Carlotta e altri part-
ner, in luoghi per i quali i pro-
prietari hanno firmato le libera-
toria necessarie per poterli foto-
grafare e pubblicare online con 
licenza libera. 

Il primo percorso, “Grand
tour Villa Carlotta. Passeggiata 
visionaria” è in programma do-

Due passeggiate
per fotografare
ville e oasi verdi

Occasione 
per ridefinire
l’immagine 
del Lario

COMMENTO

L
e care vecchie cartoline
non si usano quasi più.
Un vero peccato. Per me
è sempre stato un piace-
re sceglierle e scriverle.

Quando visito un luogo che non
conosco, prima di andare all’in-
fopoint, o a comprare una guida,
mi fermo a guardare gli esposito-
ri delle cartoline. Cosa rappre-
senta quel luogo più di tutto? Co-
sa invierebbe un turista agli ami-
ci e parenti come ricordo e per 
darsi lustro della fortuna/privi-
legio di essere stato lì?

L’immagine di Como e di Lec-
co nelle cartoline (che comprano
in pochissimi ma non cessano di
esistere) è di città sbiadite o iper-
colorate. Il Duomo e le chiese 
fanno da padrone dell’immagi-
nario in mostra. Per il resto si 
riconoscono le famose ville e i 
loro giardini, oltre a svariate vi-
ste sul lago. Si vede qualcosa del-
le storiche (e un po’ ingiallite) 
viuzze dei centri storici, ma l’im-
magine attuale di Como e di Lec-
co non c’è.

Wiki Loves Lake Como è un
concorso-vetrina, è la possibilità
di cambiare (almeno su Wikipe-
dia) le “cartoline da Como e da 
Lecco”. Negli ultimi tre anni ho
partecipato direttamente (con
Sentiero dei Sogni e Wikimedia
Italia) a liberalizzare i monu-
menti locali, a promuovere il 
concorso e la mostra fotografica
e anche a scattare le foto per poi
caricarle su Wikimedia Com-
mons (l’archivio digitale di Wiki-
pedia). Ho contribuito così a 
cambiare l’immagine dei luoghi
a corredo dei testi di Wikipedia.
Negli ultimi tre anni l’espositore
virtuale di “cartoline sul web” si
è arricchito, grazie alla parteci-
pazione di tanti appassionati fo-
tografi come me, di molti punti
di vista diversi e di una grande 
quantità di scatti. La bellezza dei
luoghi, necessaria alla loro pro-
mozione turistica e culturale sta
emergendo ogni anno di più. Ora
serve ampliare la gamma di luo-
ghi liberalizzati per dare visibili-
tà, non solo alle icone più famose
del Lago, ma anche ai tanti angoli
nascosti e ricchi di altrettanto 
fascino con le loro piccole, ma 
non meno importanti, storie da
raccontare. I fotografi lariani si
tengano pronti, anche quest’an-
no luoghi interessanti da foto-
grafare non mancheranno!” 
Daniela Manili Pessina

(coordinatrice Gruppo fotografico 
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